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Domenica 9 aprile, alle, ore 3 pòro, 
si tenne nétta sala agiati'terreno della 
nòstra Società Operaia ' à i 1 isti1 ;SV lsks- 
setìblea dei 80ttdsbrittorf,'per lacòstrli-1 
zìòVié dèi nuòto T e a t r o  G H u a ó p p e  
d h a r ib a ld i .  ,.' t 1 J\ . ' '1 ' '1 : ;

&iiinero8Ì erano1: accorsij’, i  . cittadini 
Acque3i d'ogni' classe.' Prese .p e lp rim o  
la parola il sjg. Giusppp^ , fiòrfeani,. 
presidente della Società Esercenti o Com­
mercianti ed invitili il ' riòsj^p, deputato 
Maggiorino F erraris, .yenpto , <jp Roma 
per  assi stere a irassem p leà ì‘à  prenderne 
la presidenza. A sua vòlta questi, dopo 
d’aver ringraziato, pregò l ’assemblea a 
voler nominare a presidente onorario il 
sig, Jona Ottolenghi., Applausi, fragorosi 
accolgono questa .proposta. , |f 

Al banco della p residènza ' prendono 
poeto, "accinto’ al F erraris , | al Jona, Ot-, 
tolenghi ed al Bbrrèlan j?:'i ’signori notai 

; Guglieri' Ò .Pepìetris i^càrlòati; di. redi­
gere l’atto di costituzionel^ella.iSocietà 
Anonima CQoperativaViper 'ity costruzione 
d e l.te a tro . , . , ; ì7 ■ ■

Il Depetris Jeggec ; iloprogetto .idii .Sta­
tu to  da  lui compilata il quale, viene dj- 
scuSsq articolo per articolo:- ■ 

i l a  discussione m aggiorò1 si t a ,  còme 
di ragione, a ll’art. 1. così; concepito:- nò 
costituita una Società Anonima Coope- 

- nativa sotto il titolo —  Politeama Ga- 
ribaldi — la quale h a  péti òggetto dì 
assum ere la costruzione 9' FeserCizio di 
un Teatro. » Ed è qui ohe l ’avv. Fa­
brizio Aeoueani soUeyafldoidtfai le oltre, 
alcune obbiezioni circa aU’opportunità 
di dare la forma di coopcrazione ad. 
uàà  tale Società, ed il nóme di Garibaldi 
a Tale Teatro, offre ioccaaioné a ll’on. 
M aggiorino-Eoxraris. . d i. spiegare .sino 
a ll’evidenza quale, sia }o spirilo che, a-, 
nima tu tto  ji . p roge ttò  '!p re ^ e h t%  dal 
Depetris. La forma .della cooperazione 
— , egli dico — benché si usi g e n e ra i 
meato per iatitueionl che si .propongono 
scopi, di mutuailasaiatenza. a .quasi; .din 
beneficenza, si a d a tta  ; anche benissimo;-: i 
come molti antorevoli esem pi- lo ' di; 
mostrano, per tu t t ’a ltre  istituzióni:., .e 
presenta Spile alt r e l  ’ i tòra enso vantaggio 
efiif. richiede'poche spesò,1 n e s s u n 1 ver-' 
sàmenio, nessuna tassa . Kop deve pre­
occuparci . menomamente l ’illim itazione/ 
dei capitale oongenito-aU’organi&mo delle 
Società Cooperative: per la semplice 
ragione che in pratica questa  illim ita- 
ziope non. c’A: avvegnaché .pcn i ^qual- 

abbia i l  capitale s.ufficiente.ilv, 
con ig lio  v i-  am m inietraziene c h iu d e rà . 
Remissione delle azioni. . .:;\.~..:i

•ME ^ ' ‘ìritarrto a p e r t u r a  ;di qtifesta è" 
più cne necessaria per il fatto  che non si 
c o n f e ^ m a r a '  quale sa rà  l ’am montare 
4q|niUyo del T e a tr^ ^ jg e n d o . Riguardo

al'concorso del Municipio nulla ancora 
si sa: ma ò impossibile chef m anchi’

La proprietà del Teatro b e r ’ ora1 l!ò - 
della società: questa poi deciderà se sia 
q no del caso di cederlo al M unicipio:; 
iEd ò appunto per tu tte  quéste tra ttative 
col Municipio che si sentiva la necessità 
imprescindibile di costituire la società e - 
darle veste legale. Se le firme dei sot­
toscrittori non furono autenticate, questo 
non importa perchè nessun Acqùese vorrà 
venir meno al suo impegno morale. ■ 
Quanto al nome di Giuseppe Gàribaildi‘ 
crede che questo sia troppo caro-a t u t t i 1 
perché se nej'acccia  questione. : ; .

L’Accusani non insiste è solo dichiara 
di astenersi dal votàre. ■; 1 •' • !''.:<•••«(•

Dopo di che la discussione1 procede 
animata e con ordine. A quasi tu t t i  gli 
articoli il signor Scovazzi propOné emen­
damenti che vengono discussi* ed ap­
provati. Interloquiscono anche TavVocàto 
Qttolenghi, Sgorlo^ Bonziglia, Bracco;; 
Ottolenghi Moise Sanson; Braggio, Yitta, 
Bozzano. - - 1
. Approvato lo statu to , dopò alcune pa­
role di Ringraziatnento rivòlte da1 Braggio1 
a tiome della assemblea all’ bhoròvòle 
Ferraris, è dopo una breve é gentilissim a 
rispósta, di questo, si passà  alla forma­
zione del Consiglio d'Amministrazione: 
Eccone i nomi: Ottolenghi avv. Giacomo 1 
— Braggio avv. Paolo —  Gavptti avv. 
Gustavo — Borreani Giuseppe - -  M i- 
gnone Giacinto — Scovazzi Lorenzo — 
Restelli Luigi — Mussa Giuseppe — 
Zanoletti Pietro. ' Sono eletti Sindaci: 
Bonziglia Emilio —  Debenedetti Gràziadio 
—- Vassallo Guido. E Supplenti: Rossi 
Francesco — Rognone Giovanni.

Dopo di che ,l’assem blea è sciolta non,, 
senza ^erò che i più degli intervenuti 
firmassero Pattò di costituzione rogato 
dai Notari Depetris e Guglieri.

NOTE ROMANE
1 • ’pfjritii'

Oltre la 
dal i

di Sella, scritta 
 ̂ . , Guiccioli, ho

d ii questi giprni riletto  il discorso che, 
dietro,;invito: del Municipio di Biella,, 
colà pronunziava nel "trigesim o della 
morte dell’insigne’ s ta tis ta , il comm. L. 
Luzzatti. N ellà tris tezzà  dell’Ora presente 
in cui onestà é "Virtù sonò vane chi­
mere, mi è caro Tiportare le parole del­
l’ex Ministro del Tés'p.foj!’, L’pfàini&iff' 
er.% pari pll’ uoma ,̂fioràie (strepitosi 
applausi)) ih: alta, in aitò; agni al­
tezza guadagna ta era sprone a nuove ■ 
esplorazioni] delle dii- all’anima per 
volare sempre più nei d e li della vê ' 
ritd; m ia  iena ai piedi per salire’ 
sd[ èmé'seìi&rè 'fm^dtie'ìywÈcilfr

e fa eccelso, nelle lettere, nelle scienze', 
nella flhanzà, nèlt*alpinismo( ih ogni 
cosa (benissim o; benissimo). Quindi 
cólta maggiore naturalezza e sempli­
cità io scienziata, dopò la misura dei 
cristalli, rinnovava l'accademia dei 
Lincei; l ’óìpinista saliva le dime del 
CervihO; Féconomista fondava le tasse 
di Risparmio postali e ie Scuole Pro­
fessionali; il finanziere ci portava 
a i pareggio; l ’uolno di Statò a Roma 
(applausi). E beri gli, sta il Monumento 
nazionale decretatogli dalla ricono­
scenza del Govèrno e del Parlaménto 
di fronte al Ministero delle Finanze 
sulla vìa fatidica di Riama (immense 
acclamazioni).

E il monumento infatti, per volere di 
Alfredo Bàpcarini, sorge appunto in via 
Venti Settembre, neh largo innanzi a l -  
ringròssò principale del Ministèro dello ' 
Fiqanzè, nel sito appunto in cui il grande 
italiano desiderava sorgesse il simulacro 
del vessillifero romano con sotto , scol­
p ite le celebri paròle: Signifer, statue 
signum: àie manebimus optime.

Il monumento (il quinto inaugurato 
in 23.„,anni, dacché Roma .è -ricongiunta 
allTtàli'à) è insigne opera di1 Ettore Fer­
rari e misura, compresa la base, circa 
dieci m etri di altezza. Il basamento, in 
granito al Baveno, ha la forma di un 
dado, decorato da una cornice. Sul da­
vanti, in una ta rga  contornata da un 
ramo d’ alloro scolpito nel granito, è 
scritto: - A Quintino Sella- nella po­
steriore: - Per benemerenza verso la 
Patria - la legge del 24 di marzo 
1884 - ordinò il monumento.

L à sta tua , come il gruppo allegorico 
rappresentante la Legge e il Genio della 
finanza che posa sulla b a s e ,: sono in 
bronzo o furono fuse nella fonderià Cre- 
Bcehzi da cui uscì pure il Giordano Bruno 
che si am m ira in Piazza-Campo de-Fiori.

li  Sella, in atteggiam ento .pensoso, 
porto' là s in is tra  al petto e stringe nelle 
destra1 alcune carte. Il gruppo della1 Legge 
e del Genio della finanza è di Carattere 
arcaico. LO'Lègge - raffigurata d a  una 
donpa d à i’iiheam enti sèveri - ,è , sèdùt^ 
sopra, una' sèdia nqopuippntàlé che fa 
parte della baso. Ha nella destra  lo 
scèttro, con, la civetta, simbolo della sar 
pienza: a fianco, un putto nudo -  il Gehio 
della finanza -  ohe tiene un libro aperto. 
La bordura del manto dèlia Legge, come 
i raggi che ne circondano la testa , sono 
dorati e benp : risaltano' Sul fòqdò oscuro 
delj ij^n^o. tl mopumen'tq^nei pup còni- 
plèsso1 piace e d . il ..Ferrari "ànclié qqèsta 
vo lta; SL è: fatto  onore. . , ,m

L’inaugurazione,' differita dal 20 set­
tembre sipo al presente per desidèrio" 
dell’danipotetìfe 'éignor' Giolittì òd ora 
affrettata per rimmincnte, arrivo di S. 1^., 

^  Gqrmapia, ha, avuto luogo 
dompp) ca : alla ( p  resenza , del Re e, fu so-.i 
’eppp pè))a spa;semp)icità, giaccliè;«ran4fl:>

fu il concorso ci popolo lieto\di onorare 
in Quintino Sella uno degli domini più 
eccelsi che abbia avpÌ;p(la.p]p4e£0M t& i'^

■ ■ ■ j .•' 1 4) ■)’<j in olii' ‘..‘i io!, q
il  movimento comincia ad 'èèàe^è’stra-*’ 

o rd inario1 in cèrte ’ ore della i g io rn a ta " 
spècialmentè ài Corso é ih! Via1'N à z iò -r! 
naie. Si calcoli che per le prossime feste" 
giungeranno in Roma htìn meno di cén- ‘ ' 
tornila forastieri e già gli albèrghi r i- " "  
gurgitano. LO pigioni delle camerè pri­
vate raggiungono prèzzi favolosi, comò1 i 
anche quelli delle finestre e delle lo g g ié 1' 
site sulle Vie Che percorrerà il corteo 
imperiale. " ' -,(l 1 ■ ' ; 1

Róma1, sempre' b e lla ,! spèòialmepte 'm 
questa dolce stagione, si appresta 
onorare gli' òspiti augusti s  i nostri1’ 
Sovrani con fèste memorabili]'1 é  tu t t i11 
gli Italiani dalle Alpi àll’ Étòp cbnver-., 
ranno nella grande- od 'itapiòrt’à l é 1 c i t tà '1] 
por rendere omaggiò, alla, ffiàcstà d e lla ,' 
pòrona in questi g iorn i. yiltó'èntp1 offesa,..1 
da un pazzo cleriòalè e póllo Stesso.tempo. 1 
protestare cóntro, il Vaticano 'eternòlné:1; 
mico èd implacabile awoì'sàtìò. débili'1 
nòstra libertà ed indipendenzà.1’ V ' •

Ovunque con ardore . lavorasi; : tijttij 
preoccupansi delie prossime festeg g io - ; , 
vani, e vecchi, signori e .plebei : è una ,, 
gara  reciproca affinchè, anche questa 
volta la Carità, per generoso 'dèsiììqrjo 
del Re e della Regina, trionfi e il risu l­
tato finale di queste tanto celebrate 
nozze d’argento Vada à' to tale bónepiipi 
doll’ospizio nazionale che ih Roma dovrà ” 
sorgere per accogliere finalmente i! de­
relitti figli degli operai mòrti sul la ­
voro. Idea sublime, pensiero gentile che 
ha trovato' subito1 un’èco in tu tti i cuori 
ben fatti. ' ! 1 ■

Ed invero le èòttòscriziòni aperte in 
tu tta  Ita lia  hanno dato finora ottimi Vi- 1 
su lta ti .avendo iL Comitato centrale g i à - 
incassate oltre L. 45,000 e preveden­
dosi a ltre  numerosissime e importanti— 
adesioni non solo dai centri più popo-r 
Josi; m à dai più umili borghi e1 dalle 
nostre non poche e fiorenti colonie.

Ed è per me doloroso il pensare, in 
tanto slàncio disam ore can tò ’ verse le 
classi derelitte, che in Acqui, non ul­
tim a certam ente fra le cento, città d’Italia, 
non sia  so rta  qualche voce autorevole- 
per scuotere da  generale apatia e spin­
gere la popolazione a  concorrere anche 
essa a quest’opei'a’ altam ente civile ed 
um anitaria. (*). Io voglio ancora sperare 1 
per 1'o^,Òre d^lla efiità postra che, .se,., 
nqln,. la ..'c|ttqdihànzÀ .'.il Municipio;.,non,>‘i 
yorrà  essere inferipreja quelli d’A lba,, 
di Lonigo, di, PettineDgo, di Cisterna;.) 
divSusa-i e.‘di* altri hon.pochi e fra; non-- 
molto invierà-il suo modesto obolOj’m a 
non p e r ’questo m eno1 accettò. 1, ^
. ’ apche desi<dé;Ho '^el(a'còjònijajjacqiip^ei -i 
forjié,, come, qqpete,P^Mn.nmòro,;e,per &?,•/ 
tew a  d’ in g ^ n h l;cho: aHàf-jwponeiito d b «


